
Quale lingua parlano allenatori e giocatori? 
Risponde Paolo Fabbri, docente di semiotica 

Chiacchiere 
& Calcio 
• • Umberto Bovsi è I ariete 
di una formazione che ha in 
Silvio Berlusconi il suo regista 
il cervello incaricato di illumi 
nare le offensive dello squa
drone lombardo nella partita 
decisiva Se la metafora non è 
itala ancora coniata di certo 
già frulla nella testa di qual 
t h e grande comunicatore 
pronto a spiattellarla alla pri 
ma occasione Di metafore 
calcistiche risuonano il Pala/ 
/ o le arene politico-televisive 
la grande stampa d informa
zione La politica scimmiotta 
nelle parole il calcio che a 
sua volta fa il verso al Palazzo 
nelle occasioni ufficiali quan 
do cioè I agonismo si trova al 
le prese con microfoni e tac
cuini e sciorina un consolida
to repertorio di allusioni reti 
t c n / e messaggi cifrati Uno 
scambio quotidiano inces
sante con il calcio comunque 
nelle vesti di donatore genero
sissimo 

«La politica deve utilizza
re il codice sportivo del calcio 
innanzitutto Mi spiego Da 
noi la politica è stata raziona
lizzata privata delle sue di
mensioni rituali di gioco di 
opposizioni Tempo fa un 
giornale della sinistra si la
mentava peccalo non si sfila 
più in tuta Sono d accordo 
sfilare in tuta non è solo una 
rivendicazione d identità ma 
anche una messa in scena 
una rappresentazione teatrale 
di un conflitto è c o m e avverti 
re eccoci siamo qui» 

Tra i segni cioè tra i dispa
rati codici esprevsivi che I uo
mo utilizza spesso senza aver 
ut- consapevolezza Paolo 
Fabbri si muove come nel suo 
elemento Professore di se
miotica attualmente in con 
gedo ali università di Bolo
gna e dallin./ io del 1992 a 
Parigi direttore del prestigioso 
Istituto italiano di cultura Che 
calcio e politica si scambino i 
ruoli sul terreno insidioso del 
la parola è fenomeno che 
non lo sorprende e di cui an 
zi mette a fuoco le ragioni 

«Insomma la politica dene 
ga o ha denegato sempre più 
per timore della violenza del 
conflitto la propria dimensio 
ne rituale e simbolica segni 
ca Salvo poi essere costretta 
di continuo a scoprire che il 
conflitto e è eccome di mie 
ressi di classe Questa dimen 
sione allorj deve prenderla a 
prestito la dovt 0 organizzala 
Un codice forte come quello 

GIULIANO CAPECELATRO 

del calcio con simboli colon 
slogan inni per la propria 
squadra una simulazione di 
opposizioni inevitabilmente 
attira un sistema come quello 
politico in cui nessuno più 
porta il fazzoletto rosso al col
lo Mmeno il codice sportivo 
offre il luogo simulato e gio 
coso di una differenza radica
le irriducibile» 

Altro che Pallone d oro Ec
co il mento precipuo di Ro 
berto Baggio e Franco Baresi 
Quel conflitto che la politica 
tenderebbe a mettere tra pa 
rentesi gli italiani se lo vanno 
a cercare e vivere negli stadi o 
al più davanti ai teleschermi 
Cosa meglio di un rovente Mi 
lan-Juventus per assaporare 
tutte le delizie e i tormenti di 
un conflitto scivolando ma 
gari verso una provvidenziale 
catarsi aristotelica' Già per 
che anche se Baggio e Baresi 
forse neppure lo sospettano 
sulle loro spalle incombe un 
compito filosofico da far tre
mare vene e polsi al più ag 
guemto dei pensatori 

«Nella politica in sostanza 
è accaduto questo - spiega 
Fabbri - L antitesi e stata cac
ciata via lo ripeto scherzando 
che di Marx ed Hegel che 
hanno illustrato i tre passaggi 
del processo dialettico tesi 
antitesi e sintesi il nostro pae 
se ha ripreso solo due mo
menti la tesi e la sintesi 1 no 
stri politici sanno che e è una 
tesi sanno che tanto I antitesi 
ci dovrebbe essere quindi 
passano direttamente alla sin
tesi in altre parole non la 
sciano ali antitesi il tempo di 
definirsi Da qui deriva I as 
senza di un opposizione ab 
bastanza radicale Perché il 
passaggio dalla tesi alla sinte 
si senza lasciare spazio al 

I antitesi è quello che io chia 
mo com promesso» 

Ma, scendendo dal cielo fi
losofico alle aree di rigore, 
che coss c'entra l'assenza 
di antitesi con il successo 
del gergo calcistico anche 
nello stadio politico? 

II successo del calcio degli 
sport molto antitetici e dovu 
lo a questo al fatto che non si 
trova più nella politica lo spa 
/ io dell antitesi II gergo spor 
tivo che è altamente tecnico 
con espressioni molto sofisti 
cate come I ala tornante che 
rinviene il libero che fluidifi
ca t h e fanno il piacere esteti 
co dei tifosi diventa un mo 
dello per la politica Che può 

permettersi il gergo dell oppo 
sizione del conflitto però ha 
bisogno di consenso Nello 
sport non e ò bisogno di con 
senso èanz i i l luogodiun op / 
posizione senza risoluzione il « 
romanista che litiga con un la- ' 
ziale non avverte il bisogno 
del consenso 

E il conflitto? L'antitesi " 
smarrita dal politici e riaf
fermata dal calcio? 

Ci arriviamo La violenza non 
0 un problema primitivo cui il 
rito del calcio mette un con 
trollo Ma è piuttosto il modo 
in cui si esce dall aspetto si
mulatorio e giocoso proprio 
del calcio Nel gioco e e una 
messa in scena simulata este 
lizzata della violenza pronta 
a irrompere nella realtà quan 
do cadono le condizioni di 
convenzionalità e simula/io 
ne del gioco 

Una violenza costantemen
te In agguato. Avrebbe ra
gione, dunque, chi sostiene 
che l'uomo è cattivo? 

Macche È vero invece che 
1 uomo gioca Ma quando il 
gioco diventa seno degenera 
in violenza Siccome il calcio 
e un gioco di opposizione 
credo che la violenza sia un 
cattivo uso del gioco Per que 
sto non avrebbe senso abolire 
gli stadi ma invece andrebbe 
rafforzato il loro aspetto ntua 
le Più gente con parrucche 
vestiti inverosimili bandiere 
stnscioni perche più aumen 
ta la dimensione giocosa e si 
mulatona meno rischio e è di 
violenza 

Non è uno scenario un po' 
troppo idilliaco? 

Per niente se guardiamo ai 
dati reali 1 comportamenti di 
appropriazione consumo 
che caratterizzano la società 
contemporanea vengono dati 
come non violenti Ma e falso 
Noi consumiamo gli oggetti 
nel senso forte della parola 
vengono consunti bruciati 
distrutti C ò una forte eccita 
zione alla consunzione alla 
distruzione dell oggetto le co 
se ancora buone vengono 
buttate via Questo può spie
gare un fenomeno classico 
come il vandalismo Un com 
portamento che e il prodotto 
paradossale di una società 
che invita ad un consumo for 
sennalo cioè alla distruzione 
degli oggetti Cui SI contrap 
pone un altro paradosso 

Che sarebbe? 
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Dal dialetto verso r«italiese» 

Un ininterrotto di 
scorso sulla sicure/ 
/ a che non Mene 
conto della massicci! 
sollecitazione ai ioni 
portamenti rischiosi 
La nostra cultura produce 
un enorme spettacolarizza 
/ione del rischioso Basta si 
guire un pò i mass media te 
levisione in testa Ma quello 
che viene a mancare soprai 
tutto tra i giovini sono i modi 
di espressione dei comporta 
menti rischiosi che sono 
comportamenti largami nlc 
estetici C e un estetica del ri 
sehio che viene il contempo 
suggerita e negata in un di 
scorso ufficiale da «volcmose 
bene» Col risultalo che ag 
gressioni guerre distruzioni 
vandaliche ci I iseiano stupe 
fatti come forme di irrazionali 
tà 

Ma quanto allo sport? 
Sui mass media trionfa un e 
stetizza/ione dell atto violen 
to E lo sport è un luogo alta 
mente estetizzato II calcio e 
diventato una forma di esteti
ca popolare dell atto rischio 
so Un estetica del rischio col 
lettiva Un estetica che rispon 
de a fenomeni di eccitazione 
collettiva come anche i con 
certi rock perfino come il 
consumo di certe droghe 

Insomma, se non c'è con
flitto, è colpa del mass-me
dia? 

Malgrado le apparenze no lo 
ho una metafora la moviola 
linguistica Oggi vediamo gli 
spettacoli per rivi dirli ìlla 
moviola Mi questo è un feno 
meno di dissuasioni collettiva 
fantastico Vuol dire che nes 
suno partecipa piu ali evento 
ma si accontenta di vedere 
cosa sarebbe successo so los 

• • «Fino a questo momento 
lobbiamo dirlo e non sappia 

mo se dirlo ma ve lo diciamo 
perche ormai ve I abbiamo già 
detto» Cosi parlò Enrico Ame 
n naturalmente in diretta ra 
diofonica debitaminte docu 
mentata lorse pochi minuti 
prima di impazzire definitiva 
mente e di diventare spalleg 
gì itore ufficiale di Gianfranco 
fini Lo strafalcione è1 riportato 
nel libro l'ulta lumia e/xdatare 
di Marco Pastonesi e Giorgio 

erru/zi (Baldini A Castoldi) 
uno di quei florilegi di castro 
rene chi vanno tanto di ino 
da si vendono come il pam 
ina alla (in fini servono solo a 
noi giomilisti quando dobbia 
mo scrivere pevy tome questo 
t h e state leggendo Firn circo 
lo vizioso I informazione ehi 
si mangia la coda Questo vo 
kv «mo dirlo non sapevamo 
si dirlo e quindi ve lo diciamo 
jxrchc ormai ve 1 abbiamo già 
ditto t adi vso parliamo il al 
Irò 

Come parlano gli sportivi' 
I utti come Enrico Ann ri' M ì 
per cinta tanti sportivi parla 
no txnissimoc pensano anco 
ri miglio i sopr ittutto tanti 
s[»ortivi non mascherano la 
propria provenienza po|X>lare 
sotto un i erosta di italiano ma 
sticato male i diginto peggio 
Bisogn i anche mettersi ni i lo 
ro panni non h i torto Michi I 

ALBERTO CRESPI 

Platini quando dice che se lo 
intervistassero venti volte al 
giorno anche Einstein farebbe 
l.i figura di I fesso Probabil 
mente la grottesca prolifera 
/ione delle cretinate da bar 
sport ò colpa non tanto del bar 
sport in so qeanto della conti 
nua amplificazioni mussine 
diologica che ha trasformato 
tutto il paese in un mega bar 
sport T noi per reazione vor 
remino fare il passo indietro 
(un contropiede7) e analizza 
ri certe tipologie di linguaggio 
tutte «interne» al mondo sporti 
vo Lna specie di tiatnno dei 
pupi che (orse - ma sta a voi 
scoprirlo - riproduce un teatri 
no più gr inde 

Il dialettale I- la categoria 
i he a noi convinti sosti nitori 
della vii lilla dei diale» piace 
di pili Quando vanno in ti levi 
sioni tutti gli sportivi tentano 
ili parlare it ili ino ma di tanto 
in tanto alcuni sbottano e I in 
conscio emerge in forma di 
parlata regionale L esempio 
migliori 0 ìorse il sulfureo Car 
li ttn Ma/zone con i suoi Ir iste 
verini magara» ma da milane 
si consentititi di adoran 
non trovi uno un verlx> più 
adatto le improvvise u ci 11 
siotu mi neghine di Osvaldo 
Bagnoli quando le autodifese 
erollano i (reni inibitori vanno 
in tilt i I irom i trionfa Sublimi 

la dichiara/ione sul Pallone 
d oro «Se fossi un politico do 
vru dire che voglio che vinca 
Baggio perche e italiano o 
Bcrgkarnp perchè e dell Inter 
Siccome non sono un politico 
nu disi che mi ne sbati i bai» 
dico che me ne sbatto le balle 
Sublime perche il quella frase 
- rileggetela - e e la più prc 
gitante definizione di «politi 
co» almeno di «politico» nel 
senso ci essici) ilemoensti ino 
del termine Purtroppo la stes 
sa covi I ha e ipiti Ix russinio 
Unibi rio Bossi usandola non 
in si nso liberatorio comi Ba 
gnoli ma piegandol i ad usi al 
(retiamo politici di I politichese 
del vecchio regime Quando 
Bovsi delinisi i gli iwersan dei 
•balabiott» o quando l'atelli si 
d'i alfittuosamente tlil «pirl i» 
si collocano ali opposto di B i 
gnoli perche un uso arti fatto e 
monco del dialetto e pura 
mente populista In Bagnoli il 
milanesi e un i ru/ione di sin 
cerita in Bossi (che fri pareti 
tesi e vare sotto e parla un mtl i 
ne se da querela) e uno slni 
mi nlo di m< n/ogna 

L'italianista C ò c h i p issa 
dall italiano il di ileltu i e ehi 
- e sono 11 maggioranza - da 
un substrato linguistico e psi 
eologieo dialett ile ti nta fatico 
saini nte di arr impilarsi verso 

I italiano l i s impio più eia 
moroso e imb ir i / / inti 0 ov 
viamente Aldo Bise irdi Qu in 
do poi in un italiano il i ope 
retta si tentano di inserire pa 
role stranieri si sdora il puro 
d ili usino "Voi e ilei non mi 
fati veniri il p ite d ninno» 
I ex presidi nte del lonno Or 
feo Piani III «I nostri tifosi ci si 
guono ovuiiqiii in trino in 
n ivi perfino ioli iti i voli ih ir 
li stoii" il «mitilo» pri siili liti 
del Cat una Massiniiiio .Vorn I 
dolutr ixn» Putrì An ist isi i 
Parigi e.liiidiiidouu limone il 
e imeni re I un ipnocs i i i i 
pio di supi r ilk n iiuento ili 
leni itivo di melari il di ] i di I 
le propru forzi tomi quei 
giocatori etic prov ino i colpi ili 
ticeoe non sanno f tri ejislop 
Ne iliriv i ovvi imi nti I i sue 
II ssiva i iti gon i 

Lo snob t livcrsioiu irro 
g ulti dell il ili mista I lolui 
ehi" ti ni.i di us in p noi jm ehi 
Ile ili in un e olili slo incnngnio 
I in pochi p irok il I r tp itlo 
ni in versione Cii il ipp i s li imi 
quale osa che /1 il eli 1 i de III 
e ite ge>ne nomi ili pe ren l r in 
ni leu lodili Arti Ir ip itlonie-
eii ( usano Mil ininei V voks 
si |X)tnbl)i pari in icune lì i 
Ruoli ed essere luoinu piu 
Minp il» o del mondo Mi sic 
come h i ilk luto solo luvi In 
lir e i bri verni nte) Vii in 
me litri Bignoli vint i CS|H 
nen/i mi Como in I Viroli i 

ni I Ci si ti i il I rap - |xrnn ilo 
ili stili luvi si si nle in dovi ri 
eli p irl ir eliffieilc Kisull ito 
•Noi non compriamo uno qii i 
uncini pi r I in i]ualuiK|i< 

sino- ( iltribuil i) «dotatori 
con e ir itte nstic hi divirse poi 
si e luduno iv i t end i i diventi 
poi anelli ilifdc ili proporsi in 
uno/ioni tomi usiti dire 
voi- dose i sorpre ndt ri i non e 
1 ulto I i di'ficolt i de Ila sinl issi 
i|ii indo il diluvio eli iute ni /lo 
t i («poi- -incile») chiaro sin 
Ionio dell i l'iflicolta de 1 |K n 
sieri oppure «Il prop.ig mei ir 
si o 1 esse re il | rot.igonist i co 
i!iunc|ut siili i base quotidi in i 
ck i mi / / i ili eoniunic.izione i 
un esige n / i the molti h inno 
in i the < litanie nte Hill i/ioni 
sin i» Infl i/ioinsticV r illori 
«ilismf! i/ioni nuoti" Su,uno 
/tlil pi r Dio' 

Lo s t ran iero d i live Ilo Ini 
t, usile o n eju ìkhe misuri«iu 
leu ionio del ne IS'TI calcio e"11 i 
t ili mo p irl i o d igli slr imi ri 
Vfoi diri gei/pro|Kine ogni do 
un me • gè ni ili itui 111 fri I le li 

ino I ferrerà e Nils Ijcdholm 
due stranieri con uni ingoiale 
carattenslic i in comune sono 
in Italia da più di treni anni e 
ogni giorno che passi pirlano 
peggio Per contrasto ci sono 
giocatori i h ' imparano 1 it ili i 
no in modo sorprendi nli 

Il tifoso anglofilo. Qui si 
va nella notte dei ti mpi Quan 
do il gergo del e litio e r i cleri 
\ ito chll inglese il cali io ci in 
golo e r i rigoros unente corner 
il 'uorigioeo off side*, il f ilio di 
mani venivi chiamate) con 1 ur 
lo haiuls Un ricordo pi rson i 
le Stadio di Sin Siro Inter Ala 
lauta Si duli vicini i noi tifosi 
Ix rgamaschi P irlano fra di lo 
IX) in dialetto strettissimo (qu i 
si incomprensibile \» r un mi 
I mesi e ono 10 e hilonu In di 
uitostr.id i1) \ un certo pini 
to sul be ì I intio di un gex ito 
rt de I! Al il Hit i id un ec lupa 
gno uno di loro dice (scusati 
la grada probabilmente sceir 
iella) -Pota vi che bel foibaI 
eh e I g i d i » l-a tr idu/ione ts 

«(.lU.ird i i hi Ixl p illuni the 
gli ha dato1» Per indie ire il p il 
Ione Mo s'iuiui rito eie I L,ICXO! 
viene us.it i 11 ve rsiom «Ioni 
b irdi//it i» dell inglese font 
txjll (il nomi del git>to) Un i 
ligura ri Ione i molto and ice 
degna di un d i d d i (e. di un 
Bre ra ) m i de I tutto spemi un ì 
denv inlt da un g< rgo slr une 
ro orni n mie non/ / ilo Li un 
1 ilor i può issi ri ili tri, il i il 
«girgo str mie ro» e il e ile lo 
stesso giexo uiglos issone 
i he noi il ili ini ibbi uno orni it 
t retto i visione eli 1 mondo F 
|x-rsino inquiet inti |Kiisin 
the il folbalsi uno noi 
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Dalla curva 
al talk show 

GIORGIO TRI ANI 

F ra i «linguaggi settoriali» quello sportivo come dotu 
menta il bel fascicolo allegato al penjltimo numero di 
«Ludus» Linguistica esporf 19J9 iH92~e il più persu ì 

vivo capace di improntare di se molti altri e ben più «seri 
ambit (la politica in pnmisl 

Naturalmente con lune le reciprocità del caso Perche ad 
esempio se Bossi parla sovente come capo degli «Irriducibili» 
o dei «Wild kaos» il pnmo telecronista sportivo dell i Rai Bru 
no Piz/ul intercala sovente le sue considerazioni tene ico tal 
tiene con «verosimilmente» che e avverbio politico per excel 
lenza nel suo essere affine al «pare si dice chivsa forse» san 
reggiato dal telegiornalista Loche di «Avanzi» Che senso ha 
infatti dire «verosimilmente i giocatori della Juve si stanno di 
fendendo» o «verosimilmente la punizione la tirerà /ola»7 

Fortuna che non tutti parlano come Pizzul (e Silvio Sari 
che dimostra come al peggie^telecronisticononcisia limiti ) 
riuscendo però a dire e a fare cose ben più effer ile Viene il 
la mente quanto scnvevi alcuni anni fa Clnambrem a propo 
sito di Carlo Sassi e dei suoi nipotini che da veni anni conti 
nuano a massacrarci con la moviola «senza sapere che i vi 
deoregistraton hanno anche il replav» di Sandro Ciotti che 
«ha.quella voce per colpi delle camicie» di Franco 7i i tcal i 
Tonino Canno e Ferruccio Gard chi sono ricercati dall Ime r 
poi» 

Quando perei Chiambrelti cosi parlav i (su L Zspr* sso x | 
90 ali epoca in cui mimava il gol per la gioia delle «e me») 
non era ancora spuntalo Pistacchi 1.1I moviolista di \ lineilo 
che lorse se I e scelto proprio per quella sua facci i da g ìg 
permanente) e «il Mosiro» di Biscardi (la lelci istroncna più 
grossa degli ultimi veni anni) Ma soprattutto non er i incori 
deflagrato il «Bar Sport» nelle sue manifestazioni più buschi il 
cui punto più alto si è avuto nella celebre puntata dell Apix I 
lo del martedì della pnmavera del t i dovt tra inviti al. osjx 

dale psichi itnco e offese irridenti se un 
bialesi fra il piof De Rienzo (a seguilo 
di ciò licenziato dal Corni re delta Se tu) 
il presidente dell Ascoli Rozzi il regista 

•* 7elfirelli e I opinionista Muglimi Mann 
A zio Mosca si mise ì latrare t o m e in e ì 

e 
In quel momento ci si resi pero in 

che conto che il progenitore del generi 
(ora dc'inito tv spazzatura) era il «Pro 
cevso del lunedi» inaugurato nel l i s o i 
'•he soprattutto il bar sport inteso t o m e 
umorahta allo stato puro prot igonismo 
deteriore e discorsi sotto la cintura dtl 
I intelligenza era ormai diventato una 
categona dell esistenza ti levisiv i C !.•-
ormai si parli e si dibatta secondo i modi 
della «chiacchiera sportiva» in molti talk 
show è un dato di fatto Che si parli «coi 
piedi» fra il rumori ligure di piatii tele 
visive che sembrano la curv i sud il 
Mjunzio Costanzo shou (dove |x nitro 
Mosca è diventato un ospite fisso; a Vii 
tono ItahaQ al Rossoeil \irue un d il 
che non fa nemmei o quasi più sta ida 
Io l) altra parte perche dovrebbe ni I 

lomento intuì per ritornare alla tonsi 
derazione iniziale li cronaca pi litit i 
tnsuda terminologit calcistiche si di 
bitte della giustizi i «minuto per mimi 
to» mentre Enrico Ami ri set t di in li// i 
politica a! fianco di fini t il presidente 
del Milan Berlusconi diviene d i 'ond ere 
un partilo |X)litico 
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